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COMUNE DI CANAZEI 

PROVINCIA DI TRENTO 

 

 
COMUN DE CIANACEI 

PROVINZIA DE TRENT 

 
 
 

 
Prot. n.   3180                                                                                       Canazei, 08.05.2014 
 
 
 
 

ASTA PUBBLICA 
  PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 
DEL SERVIZIO DI TRASPORTO LOCALE  

MEDIANTE TRENINO STRADALE  
SUL TERRITORIO DEI COMUNI  

DI CANAZEI E CAMPITELLO DI FASSA. 
 
 
 

PREMESSA 

 
 

Il Comune di Canazei (delibera del Consiglio comunale n. 20 del 27 maggio 2003) ed il 
Comune di Campitello di Fassa (delibera del Consiglio comunale n. 10 del 12 giugno 2006) 
hanno istituito il servizio di trasporto locale mediante trenino stradale, determinando il 
percorso e le fermate, gli orari e le tariffe da applicare. Trattandosi di percorso contiguo tra i 
due Comuni senza possibilità di istituzione di una fermata intermedia, gli stessi hanno 
convenuto (delibera del Consiglio comunale di Canazei n. 11 del 29 aprile 2014 e delibera 
del Consiglio Comunale di Campitello di Fassa n. 11 del 10 aprile 2014)  di demandare ad 
un unico Ente le procedure tecnico – amministrative per l’affidamento in gestione del 
servizio. 

L’Amministrazione comunale di Canazei, su delega anche per il Comune di Campitello di 
Fassa, con delibera della Giunta Comunale n. 36 di data 07.05.2014 ha approvato il 
presente avvio di asta pubblica per procedere all’affidamento in gestione del servizio 
pubblico di trasporto locale mediante trenino stradale ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 
163/2006. 

Il concessionario dovrà rispettare tutte le condizioni indicate nel presente bando, nello 
schema di capitolato allegato al bando, le cui clausole sono parte integrante del presente 
avviso, nei documenti dallo stesso richiamati, nonché da tutte le disposizioni vigenti in 
materia. 

Lo schema di capitolato prestazionale, allegato al presente bando, illustra le modalità di 
concessione in gestione del servizio pubblico di trasporto locale mediante trenino stradale. 
Le prescrizioni ivi contenute sono parte integrante della presente procedura e con la 
partecipazione alla medesima vengono accettate totalmente. 

 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

DELLA PROCEDURA: 
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OGGETTO DELLA GARA: La gara ha per oggetto la concessione in gestione del servizio 
pubblico di trasporto locale mediante trenino stradale sul territorio dei Comuni di Canazei e 
Campitello di Fassa con l’obbligo di effettuare il percorso, le fermate, gli orari e le tariffe 
indicate nel capitolato prestazionale allegato al presente bando.  

 

ATTIVITA’ OGGETTO DI CONCESSIONE: La concessione consiste nella gestione del 
servizio di trasporto locale mediante trenino, quale prestazione unica e non suddivisa in 
lotti, con remunerazione tramite pagamento del prezzo del biglietto da parte degli utenti. 

 

DURATA DELLA CONCESSIONE: 15 giugno – 30 settembre di ogni anno per cinque anni. 

E’ espressamente esclusa la proroga tacita.  
 

VALORE DELLA CONCESSIONE: Euro 16.000,00 annui pari all’ammontare presunto del 
fatturato stimato dall’Amministrazione. Il valore totale della concessione è stimato in Euro 
80.000,00 pari valore annuo per il numero di anni oggetto di affidamento. 
 
IMPORTO DEL CANONE DI CONCESSIONE: Euro 500,00 annui a rialzo. 
 
DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE PER I CONCORRENTI: Il bando di gara, il capitolato 
prestazionale della concessione, i moduli di dichiarazione per la partecipazione alla gara 
(allegati A e B), il modulo per l’offerta economica (allegato C), il piano tariffario, l’elenco 
delle fermate e degli orari sono disponibili allegati alla presente procedura di gara. 

Tutta la documentazione relativa alla presente procedura potrà essere chiesta direttamente 
presso il Comune di Canazei, Strèda Roma 12, Canazei (TN) tel. 0462.605626 pec 
protocollo.comunecanazei@pec.it e-mail segretario@comune.canazei.tn.it negli orari di 
apertura al pubblico (lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 
12.00) o è pubblicata sul sito del Comune di Canazei www.comune.canazei.tn.it nella 
sezione bandi e concorsi. 
 
CHIARIMENTI E INFORMAZIONI DI CARATTERE PROCEDURALE E TECNICO possono 
essere richiesti per iscritto al Responsabile del Procedimento dott.ssa Lara Brunel  (tel.: 
0462/605626 - fax: 0462/605640 – pec protocollo.comunecanazei@pec.it e-mail 
segretario@comune.canazei.tn.it), entro e non oltre 5 giorni antecedenti il termine fissato 
per la presentazione dell’offerta. Nelle richieste dovranno essere indicati i nominativi dei 
referenti delle imprese con relativi numeri di telefono e di fax. 
Le risposte ai quesiti formulati che, a giudizio dell’Amministrazione, siano ritenute di 
interesse generale e le informazioni di interesse generale, saranno pubblicate sul sito 
internet (www.comune.canazei.tn.it), almeno 3 giorni prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta. 
Eventuali integrazioni/rettifiche agli atti di gara, nonché le comunicazioni e le 
risposte a quesiti di interesse generale saranno pubblicate sul medesimo sito. Si 
invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente detto sito. 
Al fine di evitare la presentazione di dichiarazioni irregolari o incomplete che possono 
comportare l’esclusione dell’impresa dalla procedura di gara si invitano i concorrenti ad 
avvalersi dei fac-simili predisposti dall’Amministrazione e allegati al presente bando. 
La scrupolosa compilazione dei modelli agevolerà i concorrenti nel rendere tutte le 
dichiarazioni attestanti la sussistenza dei requisiti di partecipazione richiesti. 
 
 

1. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
 
 
1.1. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

mailto:protocollo.comunecanazei@pec.it
mailto:segretario@comune.canazei.tn.it
http://www.comune.canazei.tn.it/
mailto:protocollo.comunecanazei@pec.it
mailto:segretario@comune.canazei.tn.it
http://www.comune.canazei.tn.it/
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Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’articolo 34 del D.Lgs. 163/2006, anche 
stabiliti in altri stati dell’Unione Europea, che siano in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui all’articolo 38 comma 1 del D.Lgs. 163/2006. 

 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti richiesti 
dalla presente e dal capitolato prestazionale parte integrante e sostanziale della presente 
procedura, nonché quelli fissati dalla normativa in materia. In particolare il concorrente 
dovrà dichiarare di aver visionato i luoghi ove debbono essere eseguiti i servizi, di avere 
piena e completa conoscenza di tutte le clausole contenute nel bando e nel capitolato 
prestazionale della concessione e nei relativi allegati accettandole tutte senza riserva 
alcuna, nonché di aver tenuto conto di tutti gli elementi che possono aver influito sulla 
elaborazione e sulla determinazione dell’offerta e che giudica l’offerta presentata del tutto 
remunerativa. 
 

 

Al fine di facilitare il concorrente nella partecipazione alla procedura di gara si riporta di 
seguito l’art. 38 del D.Lgs. 163/2006:  

“Art. 38 Requisiti di ordine generale 
 
1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  
 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
(lettera così modificata dall'art. 33, comma 2, legge n. 134 del 2012) 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - 
n.d.r.); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare 
o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società 
in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere 
di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
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quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima; 
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 
in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti; 
(lettera così sostituita dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; (disposizione abrogata, ora il riferimento è 
all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008 - n.d.r.) 
(lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007) 
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel 
casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione 
o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
(lettera così sostituita dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata 
nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009, poi così modificata dall'art. 4, 
comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 166 del 2009) 
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1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o 
della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 20 e 24 del decreto legislativo n. 159 del 2011 
- n.d.r.), ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario 
(comma introdotto dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009 poi così modificato dall'art. 4, 
comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
 
1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà 
segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o 
della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico 
ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia. 
(comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011, poi così modificato 
dall'art. 20, comma 1, lettera d), legge n. 35 del 2012) 
 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è 
tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati 
estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è 
intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni 
che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore 
all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 
costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di 
debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 1, lettera i), si 
intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui 
all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli 
stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai fini 
del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 5, legge n. 44 del 2012) 
 
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente;  
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.  
 
Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i 
quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla 
base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura 
delle buste contenenti l'offerta economica. 
(comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011) 
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3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si 
applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per le stazioni 
appaltanti e per gli enti aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni 
appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati 
o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 
novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo 
decreto n. 313 del 2002.  
(comma così modificato dall'art. 31, comma 2, lettera a), legge n. 98 del 2013) 
 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei 
confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se 
del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono 
altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.  
 
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, 
costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non 
esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità 
giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale 
qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.  

 
 

Non è consentito la cessione anche parziale o il subappalto della prestazione. 
 

 
1.2. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E CAPACITA’ TECNICA 

 
I soggetti che intendono partecipare devono possedere e dichiarare i seguenti requisiti 
professionali: 

 Possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività così come indicati nel D.M. delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 15 marzo 2007 n. 55 e relative circolari esplicative;  

 Essere titolari o avere in organico personale abilitato alla guida con idonea patente 
secondo quanto indicato dall’articolo 8 D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 15 
marzo 2007 n. 55; 

 Essere in possesso a qualsiasi titolo (proprietà, locazione, leasing, ecc.) ed utilizzare 
trenini turistici conformi ai requisiti indicati nel D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 
15 marzo 2007 n. 55 e in regola con le vigenti norme in materia di circolazione 
stradale e assicurativa obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e del 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495; 

 Aver svolto negli ultimi tre anni servizi analoghi a quelli oggetto del presente bando 
concernenti l’attività di trasporto pubblico di persone. 

 
 
1.3. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

 
I soggetti che intendono partecipare devono possedere e dichiarare i requisiti di capacità 
economico e finanziaria. A tal fine devono prestare dichiarazione relativa all'importo relativo 
ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. Questi 
non devono essere inferiori per ciascun anno al valore annuale della concessione 
pari a 16.000,00 euro. 

 

 

2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
2.1. TERMINE ED INDIRIZZO DI RECAPITO DELL’OFFERTA 
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La documentazione di gara prevista dovrà essere inserita, a pena di esclusione, in un 
plico chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura e sigillato il quale dovrà riportare all’esterno 
l’indicazione del MITTENTE, l’indirizzo, il numero di telefono e di fax e la partita IVA del 
concorrente. 

 

Il plico dovrà essere inviato a  
 

 

COMUNE DI CANAZEI – Strèda Roma n. 12 – 38032 Canazei (TN) 

 

 

e riportare sull’esterno la seguente dicitura:  

 

 

“OFFERTA PER L’AFFITTO L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO LOCALE MEDIANTE TRENINO STRADALE” 

 

 

Il plico di cui sopra dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune a pena di esclusione 

 

ENTRO LE ORE 12.00 DEL 29 MAGGIO 2014, 

 

 

con le seguenti modalità: 
 

 sigillato sui lembi di chiusura dello stesso con ceralacca o altro strumento idoneo a 
garanzia dell’integrità e della non manomissione del contenuto, riportante la 
scritturazione o stampigliatura della denominazione dell'offerente. 
 
In caso di mancato rispetto delle modalità sopra indicate, il Presidente di gara 
ammetterà il concorrente qualora ritenga, secondo le circostanze concrete, che non 
vi sia stata violazione della segretezza dell’offerta a causa della non integrità del 
plico. 

  
 Nel caso di utilizzo di ceralacca si consiglia di apporre sopra tali sigilli un nastro adesivo, al 

fine di evitare che l’eventuale distacco della stessa pregiudichi l’integrità del plico, che 
potrebbe comportare l’esclusione dalla gara. 

 Nel caso di chiusura del plico con mera incollatura dei lembi, sia pure controfirmati, si 
consiglia di apporre sui lembi stessi un nastro adesivo, al fine di evitare un’eventuale 
apertura del plico tale da  pregiudicare l’integrità del medesimo, che potrebbe comportare 
l’esclusione dalla gara. 

 Si consiglia di non utilizzare buste con i lembi preincollati e qualora ciò non fosse possibile 
si suggerisce, al fine di non incorrere nell’esclusione per carenza dell’integrità del plico, di 
sigillare gli stessi con ceralacca o altro strumento idoneo a garanzia dell’integrità e 
della non manomissione del contenuto. 
 

Il plico deve pervenire in uno dei seguenti modi: 

-    mediante raccomandata del servizio postale statale; 

- mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da Corrieri specializzati, 

tassativamente negli orari di apertura al pubblico sotto indicati, al Comune di Canazei 
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Strèda Roma 12 38032 Canazei (TN), il quale ne rilascia apposita ricevuta, con 

attestazione della data e ora di ricevimento, (orario: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e 

venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00); 
-   mediante consegna diretta, tassativamente negli orari di apertura al pubblico sottoindicati, 
al Comune di Canazei Strèda Roma 12 38032 Canazei (TN), che ne rilascia apposita 
ricevuta con attestazione della data e ora di ricevimento (orario: lunedì, martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00). In tal caso il soggetto che consegna il plico 
è tenuto a produrre fotocopia di un documento di identità. 
 
Al fine di evitare disguidi in merito alla ricezione dei plichi in tempo utile per la 
partecipazione alla gara, l'Amministrazione invita esplicitamente gli offerenti ad inoltrare i 
plichi esclusivamente all'indirizzo sopra riportato. 
 
Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente; non saranno ammesse alla gara le 
Imprese i cui plichi perverranno all'Amministrazione dopo la scadenza del termine 
fissato per la ricezione degli stessi plichi e sopra indicato, e questo anche qualora il 
loro mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o 
fatto imputabile a terzi. 
 
Non saranno prese in considerazione le offerte, anche se sostitutive o aggiuntive di quelle 
precedentemente inviate, che pervengano all'Amministrazione, dopo la scadenza del 
termine sopra indicato.  

 
Ai fini dell’ammissione alla procedura non farà fede il timbro postale ma la data di 
arrivo del plico all’Ufficio Protocollo dell’Amministrazione. 
 
Comporta l'esclusione automatica dalla gara la presentazione del plico e della busta 
contenente l’offerta economica in difformità alle modalità indicate nel presente bando. 

 
Detto plico dovrà contenere: 
 

 L’OFFERTA ECONOMICA DI CUI AL PARAGRAFO 2.2 

 LA  DOCUMENTAZIONE E LE DICHIARAZIONI DA PRESENTARE ALL’ATTO 
DELL’OFFERTA CUI AL PARAGRAFO 2.3 

 

 
2.2. OFFERTA ECONOMICA 
 
L'OFFERTA ECONOMICA dovrà essere redatta in apposita busta chiusa e sigillata 
inserita a sua volta nel plico con le altre dichiarazioni così come indicate nel paragrafo 
2.1. L’Offerta dovrà essere riportata su carta resa legale (una marca da bollo di Euro 
16,00), con l’avvertenza che si provvederà a trasmettere agli organi competenti alla 
regolarizzazione fiscale le offerte non in regola con l’imposta di bollo, utilizzando, 
preferibilmente il modulo allegato C al presente bando, debitamente sottoscritto dal 
Legale rappresentante dell'Impresa o da un suo procuratore a pena di esclusione. 
 
Nel caso di imprese raggruppate in associazione temporanea non costituita l’offerta dovrà 
essere sottoscritta da ciascuna impresa raggruppata, mentre in caso di associazione 
temporanea costituita sarà sufficiente la sottoscrizione dell’impresa capogruppo. 
 
La compilazione avviene mediante l'indicazione, da parte dell'offerente della somma, 
espressa in cifre ed in lettere, a rialzo sul canone di concessione posto a base di 
gara pari ad euro 500,00 annui. 
 
In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello in lettere, verrà preso in 
considerazione l’importo espresso in lettere. 
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La mancata indicazione dell’importo del canone di concessione comporta 
l’esclusione dalla procedura di gara. 

Non saranno ammesso offerte il cui importo non sia a rialzo rispetto a quello posto a base 
di gara. 

Nel presentare la propria offerta il concorrente dovrà tener conto di tutte le condizioni e di 
tutti i costi inerenti alla gestione della concessione. 

L’offerta economica avrà validità per un periodo minimo di 180 giorni solari consecutivi dalla 
scadenza del termine fissato per la sua presentazione. 

All’interno della busta contenente l’offerta economica potranno essere inserite anche le 
giustificazioni relative all’eventuale verifica dell’anomalia dell’offerta. 
 
 
2.3. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’ATTO DELL’OFFERTA 

 
All’interno del plico dovranno essere prodotte, a pena d’esclusione, le dichiarazioni 
concernenti i requisiti di ordine generale di cui al paragrafo 1.1., di idoneità professionale e 
capacita’ tecnica di cui al paragrafo 1.2 e di capacità economica e finanziaria di cui al 
paragrafo 1.3. del presente bando. 
Le dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, potranno essere rese utilizzando 
preferibilmente il modulo di dichiarazione allegato A al presente bando, e se necessario il 
modulo di dichiarazione allegato B, e dovranno, a pena d’esclusione essere sottoscritte 
dal legale rappresentante o da persona in grado di impegnare validamente l’offerente. 
 
Le dichiarazioni in particolare dovranno attestare: 
 
REQUISITI DI ORDINE GENERALE (DI CUI AL PARAGRAFO 1.1.) 

 
 L’iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A., indicando il luogo, la data, il 

numero e la categoria (breve descrizione dell’oggetto sociale che dovrà 
specificatamente prevedere l’attività oggetto del presente bando o attività 
assimilabile). Per i cittadini stabiliti in altro Stato dell’Unione Europea deve essere 
prodotta l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese 
in cui sono residenti. 
 

 il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’articolo 38 del Codice dei 
contratti (D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni), ad esclusione 
di quanto riportato alla lettera m bis) dello stesso articolo, con l’obbligo di indicare 
tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale riportate da tutti i soggetti di cui 
all’art. 38, c. 1 lett. c), ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non 
menzione , con indicazione delle eventuali misure di completa ed effettiva 
dissociazione adottate dall’impresa nei confronti dei soggetti cessati nell’anno 
antecedente la data dell’invito che hanno riportato i sopra citati provvedimenti. 
Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza: 
- che a carico dei soggetti individuati all’art. 38, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 

non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 
delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575,  

- che a carico dei soggetti individuati all’art. 38, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 
non sussista la causa di esclusione di cui all’art. 38 c. 1 lett. m-ter), 

- che a carico dei soggetti individuati all’art. 38, c. 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006 
siano state pronunciate sentenze di condanne passate in giudicato o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
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applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione, 

le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui all’art. 38, c. 1 lett. b), 
c) e m-ter) del D.Lgs. 163/2006, dovranno essere rese singolarmente da 
ciascuno dei soggetti sopra individuati, avvalendosi del modulo di 
dichiarazione allegato B. 
 

 In ordine al requisito di cui all’art. 38 c. 1 lett. m quater) del D.Lgs. 163/2006 il 
concorrente deve dichiarare: 
- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente, 
- oppure, una delle seguenti alternative, 
a) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
b) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  
Nel caso in cui sussistano tali situazioni di controllo, il concorrente dovrà presentare, 
a pena d’esclusione, la documentazione utile a dimostrare che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Tale documentazione dovrà 
essere prodotta in busta chiusa. 

 
 che il concorrente ha visionato i luoghi ove debbono essere eseguiti i servizi, ha 

piena e completa conoscenza di tutte le clausole contenute nel bando e nel 
capitolato prestazionale della concessione e nei relativi allegati accettandole tutte 
senza riserva alcuna. 

 
 che il concorrente ha tenuto conto di tutti gli elementi che possono aver influito sulla 

elaborazione e sulla determinazione dell’offerta e che giudica l’offerta presentata del 
tutto remunerativa. 
 

 che il concorrente è a conoscenza che le comunicazioni inerenti la presente 
procedura saranno inviate esclusivamente all’indirizzo di PEC dichiarato o in 
alternativa, anche in caso di non funzionamento della PEC, all’indirizzo di fax 
dichiarato. 

 
REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE E CAPACITA’ TECNICA (DI CUI AL 
PARAGRAFO 1.2) 

 
 Il possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività così come indicati nel D.M. delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 15 marzo 2007 n. 55 e relative circolari esplicative. 
 

 la titolarità o l’organico di personale abilitato alla guida con idonea patente secondo 
quanto indicato dall’articolo 8 D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 15 marzo 2007 
n. 55. 
 

 Il possesso e l’utilizzazione di trenini turistici conformi ai requisiti indicati nel D.M. 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 15 marzo 2007 n. 55 e in regola con le vigenti 
norme in materia di circolazione stradale e assicurativa obbligatoria ai sensi del 
D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495. 
 

 lo svolgimento negli ultimi tre anni servizi analoghi a quelli oggetto del presente 
bando concernenti l’attività di trasporto pubblico di persone (indicare il mezzo 
utilizzato, l’ente che ha rilasciato la concessione e la durata di espletamento del 
servizio). 

http://www.venetoappalti.it/normativa/altre_norme/codice_procedura_penale/444.htm
http://www.venetoappalti.it/normativa/altre_norme/codice_procedura_penale/444.htm
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REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA (DI CUI AL PARAGRAFO 1.3) 

 

 dichiarazione relativa all'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto 
della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. Questi non devono essere inferiori per 
ciascun anno al valore annuale della concessione. 

 
I requisiti di cui al presente paragrafo devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte indicato al paragrafo 2 del presente 
bando, pena l’esclusione. 
 
A pena di esclusione, le dichiarazioni di cui al presente paragrafo devono essere 
sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore. 
 
Qualora le dichiarazioni presentate siano irregolari o incomplete, l'Amministrazione 
provvederà a richiedere ai concorrenti i chiarimenti necessari o il completamento delle 
medesime dichiarazioni. In nessun caso sarà consentita la presentazione di 
dichiarazioni mancanti. 
 
È in facoltà del concorrente produrre, in sostituzione di una o più delle parti delle 
dichiarazioni richieste, la documentazione atta a comprovare i fatti dichiarati. 
Ai sensi dell’art. 40 del DPR 445/2000, le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000. 
Ai sensi dell’art. 3 del DPR 445/2000 la possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive di 
atto notorio o di certificazione oltre che alle persone fisiche e giuridiche aventi residenza o 
sede legale in Italia è estesa anche a persone fisiche o giuridiche aventi la residenza o la 
sede legale in uno dei paesi appartenenti all’Unione Europea. 
Le dichiarazioni sostitutive, se redatte in una lingua diversa dall’Italiano, dovranno essere 
corredate da una traduzione in lingua italiana conforme al testo straniero e asseverata dalla 
Competente Autorità consolare o diplomatica o da un traduttore ufficiale, ai sensi dell’art. 33 
del D.P.R. 445/2000. 
 
In caso di mancata allegazione della copia del documento di identità del sottoscrittore, di cui 
all’art. 38 comma 3 del D.P.R. 445/2000, il concorrente dovrà provvedere alla 
regolarizzazione entro il termine posto dall’Amministrazione.  
 
La mancata presentazione anche di una sola delle dichiarazioni di cui sopra 
comporta l’esclusione automatica dalla procedura di gara. 
 
Qualora, a seguito della verifica, l'Amministrazione rilevi il mancato possesso dei 
requisiti di partecipazione richiesti, procederà ad annullare con atto motivato 
l’affidamento, ad affidare il servizio al concorrente secondo in graduatoria ed a 
segnalare le dichiarazioni non veritiere all’Autorità Giudiziaria competente al fine di 
appurare l’eventuale sussistenza di ipotesi di reato, nonché all’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all’art. 6 del D.lgs. 
163/2006 e ss.mm. per i provvedimenti di competenza. 
 
Ai sensi dell’art. 38 comma 1-ter del D.Lgs 163/2006 e s.m., in caso di presentazione 
di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che 
siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della 
gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione 
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dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera 
h), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia.  
TALE DISPOSIZIONE TROVERÀ APPLICAZIONE ANCHE NELL’IPOTESI IN CUI SI 
RISCONTRI LA MANCATA INDICAZIONE, IN SEDE DI OFFERTA, ANCHE DI UNA 
SOLA SENTENZA DI CONDANNA PASSATA IN GIUDICATO, DI DECRETO PENALE DI 
CONDANNA DIVENUTO IRREVOCABILE O DI SENTENZA DI APPLICAZIONE DELLA 
PENA SU RICHIESTA, AI SENSI DELL’ART. 444 DEL C.P.P,, IVI COMPRESE QUELLE 
RIPORTANTI LA NON MENZIONE. 

Ai sensi dell’art. 38 c. 1 lett. m quater) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. non possono 
partecipare imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso in cui sussistano tali 
situazioni, il concorrente dovrà presentare, a pena d’esclusione, la documentazione utile a 
dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Tale 
documentazione dovrà essere prodotta in busta chiusa. L’Amministrazione procederà alla 
verifica di tali situazioni ed escluderà i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, dopo 
l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 
 
 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE CHE HANNO IN 
CORSO UNA TRASFORMAZIONE. 

 
L'Impresa partecipante che ha in corso trasformazioni societarie o operazioni di fusione, 
dovrà presentare dichiarazione sostitutiva di atto notorio, successivamente verificabile da 
parte dell’Amministrazione, resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, o 
suo procuratore, accompagnata da copia fotostatica semplice di un documento di 
riconoscimento dello stesso, attestante dettagliatamente le modificazioni soggettive ed 
oggettive intervenute. 
 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE RAGGRUPPATE, 
CONSORZIATE O G.E.I.E. 
 
Nel caso di imprese raggruppate in associazione temporanea non costituita la dichiarazione 
di cui al modulo di dichiarazione allegato A dovrà essere resa da ciascuna impresa 
raggruppata, mentre in caso di associazione temporanea costituita sarà sufficiente la 
sottoscrizione dell’impresa capogruppo. Le imprese del raggruppamento temporaneo 
dovranno altresì indicare la denominazione dell’impresa capogruppo, le imprese costituenti 
il raggruppamento, le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna, nonché 
dichiarare di conformarsi alla disciplina di cui all’articolo 37 del D.Lgs. 163/2006. 
Nel caso di consorzio di cui all’art. 2602 c.c. e di G.E.I.E., gli stessi dovranno indicare le 
imprese che fanno parte del consorzio o del G.E.I.E., e rendere le dichiarazioni di cui al 
punto 1 del presente avviso – modulo di dichiarazione allegato A, sottoscritte dal legale 
rappresentante. 
Nel caso di consorzio di cui all’art. 2602 c.c. non costituito le dichiarazioni di cui al punto 1 
del presente avviso – modulo di dichiarazione allegato A dovranno essere rese 
singolarmente da ciascuna impresa partecipante il consorzio, sottoscritte dal legale 
rappresentante, e dovranno contenere altresì le parti del servizio che saranno rese dalle 
singole imprese consorziate nonché dichiarare di conformarsi alla disciplina di cui 
all’articolo 37 del D.Lgs. 163/2006. 

 

Ai sensi dell’articolo 37 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero la partecipazione contestuale sia in qualità di impresa singola che 
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associata o consorziata, né la partecipazione di imprese diverse con medesimo legale 
rappresentante. L’inosservanza di tale divieto determina l’esclusione dalla gara di tutti i 
soggetti sopra menzionati (impresa singola, associazione, consorzio). 

Ai sensi degli articoli 36 comma 5 e 37 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 è vietata la 
partecipazione alla medesima procedura dei consorzi di cui all’articolo 34 comma 1 lettera 
b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e delle imprese per conto delle quali il consorzio intende 
partecipare. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia i consorziati. In 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. I consorzi 
sono tenuti, pena d’esclusione, ad indicare nell’istanza di partecipazione per quali 
consorziati il consorzio concorre. In caso di consorzi e ai fini della stipulazione del contratto, 
le imprese consorziate che eseguiranno il servizio dovranno essere in possesso dei requisiti 
di ordine generale. 

Nel caso di G.E.I.E. dovranno essere indicate le imprese facenti parte dello stesso e le parti 
del servizio che saranno eseguite da ciascuna di esse. 

Le imprese concorrenti aventi sede in altri Stati dell’Unione Europea sono ammesse alle 
condizioni previste dall’articolo 47 del D.Lgs. 163/2006. 

 

3. PROCEDURA DI GARA  
 
L’apertura dei plichi pervenuti avverrà il giorno 29 maggio 2014 alle ore 14.30 presso la 
sede del Comune di Canazei Strèda Roma 12 Canazei. 
 
Il Presidente della gara, nella prima seduta pubblica, sulla base della documentazione 
contenuta nei plichi presentati, provvederà: 
 
a) ad aprire i plichi presentati entro il termine fissato previo controllo della loro integrità 
e a verificare  la completezza e regolarità della documentazione, contrassegnandola, e, in 
caso negativo, ad escludere il concorrente dalla gara; 
 
b) ad aprire le buste contenenti le offerte economiche, contrassegnando la 
documentazione richiesta ivi contenuta e verificandone la regolarità formale; 
 
c) a dare lettura delle offerte economiche; 
 
d) a formulare la graduatoria; 
 
e) ad aggiudicare la concessione al concorrente che ha offerto il maggior rialzo 
sull’importo del canone oggetto di offerta migliorativa al rialzo, previa eventuale verifica di 
cui all’art. 38 c. 1 lett. m quater) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm e fatta salva la valutazione 
dell’anomalia dell’offerta nel caso in cui in base ad elementi specifici l’offerta prima 
graduata appaia anormalmente alta, sospendendo in tale caso la seduta e trasmettendo 
le offerte e le giustificazioni prodotte al responsabile del procedimento. 
 
Il responsabile del procedimento per la valutazione dell’anomalia delle offerte, potrà 
avvalersi a sua discrezione di altri organismi tecnici dell’amministrazione, per provvedere 
all’esame delle giustificazioni presentate dai concorrenti ed alla valutazione della congruità 
delle offerte. 
 
In particolare l’impresa sottoposta alla predetta procedura dovrà – entro il termine indicato 
nella richiesta dell’Amministrazione e comunque non inferiore a 15 giorni – fornire per 
iscritto giustificazioni riguardanti, a titolo esemplificativo: 
a) l’economia del metodo di prestazione del servizio; 
b) le soluzioni tecniche adottate; 
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare i 
servizi; 
d) l’originalità del servizio offerto. 
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Per la valutazione dell’offerta anomala dovrà comunque essere dimostrato un utile 
d’impresa. 
 
Il concorrente potrà produrre già in sede di offerta le giustificazioni di cui sopra inserendole 
nella busta contenete l’offerta economica. 
 
Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 
 
L’Amministrazione si riserva di procedere contemporaneamente alla verifica dell’anomalia 
delle migliori offerte, non oltre la quinta, e si riserva altresì di istituire una commissione per 
l’esame delle giustificazioni prodotte. 
 
Qualora l’Amministrazione non ritenga le giustificazioni fornite sufficienti a escludere 
l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto all’offerente le precisazioni ritenute pertinenti. 
All’offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque giorni per presentare, per 
iscritto, le precisazioni richieste. L’Amministrazione esamina gli elementi costitutivi 
dell’offerta, tenendo conto delle precisazioni fornite. Prima di escludere l’offerta ritenuta 
eccessivamente alta l’Amministrazione convoca l’offerente con un anticipo non inferiore a 
tre giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. Se l’offerente non si 
presenta alla data di convocazione stabilita l’Amministrazione può prescindere dalla sua 
audizione. 
 
L’esito delle valutazioni dell’anomalia dell’offerta sarà comunicato al soggetto che presiede 
la gara che, alla riapertura della seduta pubblica dichiarerà l’esclusione delle offerte ritenute 
anomale e procederà all’aggiudicazione della concessione alla migliore offerta non 
anomala, fatte salve le eventuali verifiche di cui all’art. 38 c. 1 lett. m quater) del D.Lgs 
163/2006 e ss.mm. e le verifiche circa il possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati 
nel corso della procedura di affidamento. 
 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
In caso di offerte uguali, si procederà mediante sorteggio. 
Pertanto, l’Amministrazione sottoporrà a verifica la miglior offerta, se la stessa appaia 
anormalmente alta e, se la ritiene anomala, procederà nella stessa maniera 
progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta non anomala. 
 
L’esito delle valutazioni dell’anomalia dell’offerta sarà comunicato al soggetto che presiede 
la gara che, alla riapertura della seduta pubblica dichiarerà l’esclusione delle offerte ritenute 
anomale e procederà all’aggiudicazione della concessione alla migliore offerta non 
anomala, fatte salve le eventuali verifiche di cui all’art. 38 c. 1 lett. m quater) del D.lgs 
163/2006 e ss.mm. e le verifiche circa il possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati 
nel corso della procedura di affidamento. 
 

 
4. APPROVAZIONE/REVOCA 

 
 

L’esito della procedura sarà reso noto tramite pubblicazione all’albo pretorio e all’albo on–
line del Comune, a cui seguirà formale comunicazione tramite pec o fax all’indirizzi 
dichiarati dal concorrente.  
Le comunicazioni, da parte dell’Amministrazione, avverranno a mezzo PEC (posta 
elettronica certificata) all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dal concorrente nel 
modulo di dichiarazione allegato A. L’Amministrazione potrà effettuare, in alternativa,  le 
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suddette comunicazioni  a mezzo posta ovvero alternativamente anche in caso di non 
funzionamento tramite telefax agli indirizzi indicati unitamente alla dichiarazione indicata nel 
paragrafo 2.3. 

L’aggiudicazione definitiva diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei 
prescritti requisiti tramite acquisizione da parte dell’Amministrazione della documentazione 
necessaria. E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla verifica del possesso dei 
requisiti, oltre che per l’aggiudicatario, anche per gli altri concorrenti partecipanti alla 
presente procedura. 

L’aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per l’aggiudicatario, mentre per il 
Comune lo diverrà solo dopo la verifica dei requisiti e successiva stipula del contratto. 

Nel caso in cui a seguito della verifica dei requisiti, si riscontri che l’aggiudicatario o 
altro concorrente alla gara abbia reso dichiarazioni false o mendaci si procederà 
all’esclusione del concorrente dalla gara e alla segnalazione all’Autorità giudiziaria 
competente ai sensi del D.P.R. 445/2000. Se il concorrente escluso a seguito di tale verifica 
è l’aggiudicatario, si procederà a aggiudicare la gara al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, si procederà al rilascio della concessione entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione definitiva 
all’aggiudicatario, previa presentazione di tutta la documentazione richiesta. 

 
 

5. ULTERIORI INFORMAZIONI E TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Il responsabile del presente procedimento è il segretario sottoscritto. 

  

 Il trattamento dei dati che il Comune di Canazei intende effettuare sarà improntato 
alla liceità e correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e della sua riservatezza ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003. 
  
 Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 s’informano i concorrenti 
alla procedura di gara che: 
 1. i dati forniti dai partecipanti alla gara verranno trattati esclusivamente con 
riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione; 
 2. il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
 3. il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura che 
interessa i concorrenti alla gara; 
 4. il titolare del trattamento è il Comune di Canazei; 
 5. il responsabile del trattamento è il Segretario Comunale; 
 6. in ogni momento il concorrente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del 
titolare del trattamento, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003. 

 
                         
                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

                      f.to dott.ssa Lara Brunel  
 
 
 

******** 
 

DOCUMENTAZIONE AI FINI DELLA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA 
DISPONIBILE ALLEGATA AL PRESENTE AVVISO: 

 Capitolato prestazionale di concessione; 

 Allegato A) al capitolato prestazionale di concessione – tratte, fermate e orari; 

 Allegato B) al capitolato prestazionale di concessione – tariffe; 
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 Moduli per formulare l’offerta: 
modulo di dichiarazione allegato A       – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
modulo di dichiarazione allegato B       – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
modulo allegato C       – OFFERTA ECONOMICA 

 


